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quotidiane delle competenze 
acquisite. Tre dati, tra tutti quelli 
messi a disposizione dal Consiglio 
nazionale forense e in parte 
riportati in queste pagine, aprono 
uno spunto di riflessione sulle sfide 
future dell’avvocatura italiana. 

Si tratta delle variazioni annuali
degli iscritti all’albo telematico 
nell’arco di un decennio: dal 2008 al 
2018 (ultimo dato cristallizzato 
disponibile, ndr), gli avvocati sono 
aumentati del 34,57% mentre i 
praticanti hanno fatto registrare una 
crescita più che doppia. Sono 
passati dai 9.775 del 2008 ai quasi 
56mila dello scorso anno (+82,50%), 
con una crescita che da 2017 è salita 
oltre il 20% sull’anno precedente. 
Numeri che, tra l’altro, risentono di 
quelle che il Cnf definisce 
«limitazioni relative alla mancata 
comunicazione del dato o alla sua 
comunicazione parziale da parte 
degli Ordini». E che, come 
purtroppo accade di consueto, 
devono far molto riflettere rispetto 
alle specifiche della territorialità del 
dato. Al netto di Milano, per cui non 
sono riportati dati di dettaglio, e 
della pressoché ovvia 
concentrazione su Roma e Napoli 
(rispettivamente con 6.697 e 6.015 
iscritti tra praticanti e abilitati), è 

l’ordine di Catania a far registrare il 
numero maggiore di iscritti con 
2.721 praticanti e 149 abilitati per un 
totale di 2.870 unità, pari al 34% sul 
totale degli avvocati dell’Ordine di 
riferimento. Un punto percentuale 
in più nel caso di Palermo, l’altro 
ordine in cui il numero di 
“aspiranti” professionisti è fermo, si 
fa per dire, a 2.838, mentre nel caso 
di Bari - l’altra città ad alto tasso di 
praticanti - sono 1.909 le unità 
attive, con un rapporto con gli 
avvocati pari al 21 per cento. La 
particolarità della cittadina pugliese 
è anche un’altra: nell’intera 
ricognizione sugli ordini ha una 
percentuale di donne inferiore al 
50% (43,5%), accompagnata da 
Torre Annunziata e Caltanissetta 
che però hanno un valore vicino alla 
media nazionale e rispettivamente 
pari al 47,5% e 49% complessivo (in 
quest’ultimo caso superiore alla 
media nazionale delle donne 
avvocato). Quasi un altro mondo 
rispetto ai prospetti di Mantova e 
Spoleto dove le abilitate superano 
l’80% del totale (rispettivamente 88 
e 82 per cento), facendo 
immaginare un futuro sempre più 
“rosa” per la categoria. Anche dove 
l’equilibrio tra generi è mantenuto 
ai livelli mediani, infatti, la tendenza 

«allargamento dell’immagine 
professionale della categoria» per 
Mammone, chiamata a partecipare 
soprattutto al momento attuativo 
della norma, a interpretare la nuova 
legislazione a favore del cittadino in 
una fase precontenziosa e, in modo 
più ampio, ad agire per una 
prevenzione delle controversie 
stesse attraverso i nuovi istituti 
giuridici (conciliazione, mediazione 
e negoziazione assistita). Pratiche 
professionali che aggiungono 
opportunità di servizio al cittadino 
da parte dell’avvocato: «Funzioni 
non nuove - ha affermato il 
Presidente della Suprema corte - 
perché inserite nella naturale 
dimensione tecnico-professionale di 
ogni avvocato, ma rese più evidenti 
dalla diversa conformazione 
dell’odierno vivere sociale. È 
importante siano riconosciute in 
sede istituzionale, al pari di quella 
più tradizionale della difesa dei 
diritti della parte processuale 
nell’ambito del giudizio civile e 
penale».

La platea di riferimento

Sono gli stessi numeri, d’altro canto, 
a raccontare un’evoluzione della 
professione nel senso 
dell’ampliamento delle applicazioni 

L’EVOLUZIONE DECENNALE

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Totale avvocati 160.711 170.909 179.549 187.373 195.245 202.237 210.591 219.576 228.076 236.307 245.609

> variazione annuale 5,97% 4,81% 4,18% 4,03% 3,46% 3,97% 4,09% 3,73% 3,48% 3,79%

> aumento in 10 anni 34,57%

Totale praticanti 9.775 11.266 12.872 14.784 16.776 19.686 23.525 28.264 34.839 44.145 55.871

> variazione annuale 13,23% 12,48% 12,93% 11,87% 14,78% 16,32% 16,77% 18,87% 21,08% 20,99%

> aumento in 10 anni 82,50%

Totale professionisti 
forensi

170.486 182.175 192.421 202.157 212.021 221.923 234.116 247.840 262.912 280.452 30.148

> variazione annuale 6,42% 5,32% 4,82% 4,65% 4,46% 5,21% 5,54% 5,73% 6,25% 6,97%

> aumento in 10 anni 43,45%

Fonte: Consiglio nazionale forense


